1. Record Nr.
Autore
Titolo

Pubbl/distr/stampa
ISBN

Descrizione fisica

Collana

Locazione
Collocazione

Lingua di pubblicazione
Formato

Livello bibliografico

Sommario/riassunto

UNINA9910985495803321

Kapoor, Deepti

L'eta del male / Deepti Kapoor ; traduzione di Alfredo Colitto
Torino, : Einaudi, 2024

978-88-06-26255-6

634 p.:ill. ;21 cm
Super ET

FSPBC

SOC 866

Italiano

Materiale a stampa
Monografia

La saga criminale dei Wadia. Party dove I'eccesso € la regola, abiti di
uno splendore sfacciato, auto di lusso. Sesso. E tutto grandioso, tutto
disponibile, basta accettare la legge della famiglia Wadia. Ora, anche a
causa di una donna, questo mondo puo finire. «La risposta indiana a “Il
padrino”™ (The Guardian). Sono amati da alcuni, odiati da molti, temuti
da tutti. | Wadia controllano trasporti, miniere, zuccherifici. Ma e con la
speculazione edilizia che stanno consolidando il loro impero. Ora pero
le proteste di chi viene sfrattato montano e il «Delhi Post» sta
indagando per fare esplodere lo scandalo. Grazie al carisma e alla
determinazione, Neda € riuscita a insinuarsi nella cerchia di Sunny
Wadia, il rampollo destinato a prendere in mano le redini della famiglia.
Ma invaghirsi di una giornalista come lei & una debolezza che a Sunny
potrebbe costare molto cara. Il compito di scongiurare la rovina
spettera ad Ajay, ragazzo di origini poverissime, autista, tuttofare,
guardia del corpo e, all'occorrenza, vittima sacrificale.
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According to the traditional view, meaning presents itself under the
form of some kind of identity. To give the meaning of a sentence
amounts to being capable of producing some substitute based on the
identity of the terms of the sentence. Is then the meaning of a book, or
of any text, the capacity of rewriting it? Instead of retaining a double-
standard theory of meaning, one for sentences and another for texts,
that would allow for an ad hoc gap, the author provides a unified
conception, called the question view of language he has developed,
known as problematology. He pursues a



